
JUVENTUS 3 
ASCOLI 1 
JUVENTUS: Tacconi 6 Galla 6 S, De Agostini 6 5 Fortunato 6 

Bonetti 6 5 Trlcella 6 5, Alelnlkov e 5 Barros 6 5 Zavarov 
7,5 Marocchl 6,5 (dal 75 Bruno sv) Schillscl 7 12 
Bonalutl, 14 Brio, 15 Alessio, 16 Casiraghi Allenatore Zoff 

ASCOLI lorlerf 6 Destro 6, Rodi» 6 Colantuono 5 Alolsl S (dal 
46 DI Doné 6) Arslanovlc 6 5 Cvetkovlc 5 5 Sabato 5 
Cavaliere 5 (dall 87 Mancini) Carino 5 Casagrande 6,5 12 
Bocchino 14 Bonetti 15 Fusco Allenatore Borsellini 

ARBITRO Sguizzato di Verona (4,5) 
RETI al 54 Zavarov, al 22 Bonetti al 52 Casagrande al 69 

autorete Sabato 
NOTE Angoli 6 4 per la Juventus. Ammoniti Colantuono Casa 

grande e Schfllacl Giornata calda terreno in ottime condizio­
ni Spettatori paganti 14 661 Incasso L283 490 000 Ab­
bonati 12 729 per una quota di lire 314 milioni 964 000 

FIORENTINA 1 
LAZIO O 
FIORENTINA Landuccl 6 Pioli 6 5 Volpecina 6 lachlnl 7 e Pm 

7 Battistinl 7 Bosco 5 (dal 52 01 Chiara 5 5) Ounga S 
(dal 71 Dell Ogllo 6) Dertvcla 4 Saggio 5 5, Buso 6 12 
Pellicano 13 Faccenda 15 Daniel 

LAZIO Fiori 6 Marchegiani 6 5 Beruatto 5 (dal 78 Sergio 
n g ) G Pln 7 Bergodi 6 5 Solda 6 Di Canio 4 leardi 7 
Amarildo 4 Sclosa 6 (dal 49 Nardecchla 6) Sosa 5 12 
Orsi 14 Piscedda 16 Bertoni 

ARBITRO Magni di Bergamo (S) 
RED al 70 Baggio su rigore 
NOTE Angoli 9 a 3 per la Fiorentina Ammoniti Di Canio e 

Bergodi e Sosa della Lazio Dertycla e lachlni della Fiorenti 
na Espulso Sosa Terreno in buone condizioni Spettatori 
paganti 9 578 per un incasso di lire 166 221 796 abbonati 
9 018 per una quota di lire 130 221796 In tribuna gli 
osservatori della nazionale De Slsti e Niccolai 

CREMONESE O 
GENOA 1 
CREMONESE Rampulla 6 Gualco 5 Rizzarti 6 Piccioni 5, 

Montorfano 5 5 Cilterio 5 Bonoml 6 Favalti 5 (52 Garzili! 
6) duello 5 (52 Chlorrl 6), Limpar 6 5 Dezzotti 6 5 (12 
Violini 13 Avanzi 16 Merlo) 

GENOA Gregorf 7 Coflovatl 6 FerronI 6 Ruotalo 6 5 Perdomo 
6 Signorini 6 5 Urban 7 Fìorin 6 5 Fontolan a 5 Paz 6 
Aguilera 6 5 (12 Braglla 13 Rossi 14 Fasce 15 Rotella 
16 Martano) 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa A 
RETI 26 Aguilera 
NOTE angoli 5 a 2 per la Cremonese ammoniti Fontolan 

Rampulla Montorfano Signorini Limpar espulsi Fontolan 
Signorini Dezzottl Spettatori 10 796 

JUVENTUS-ASCOLI Sacha sulle tracce di Skoro: 54 secondi per un gol. Il sovietico, incontenibile, 
si dimostra sempre più come l'uomo guida della rinascita bianconera 

La Signora si scopre grande 
Zavarov dopo il gol festeggiato da AWnlkov e Schillac, 

Sabato toglie a Sobillaci la gioia del gol 
54" Juve in vantaggio dopo 54 secondi Sctuilaa infila Barros in 
un corridoio il portoghese smista a Zavarov che arriva dalla par 
te opposta in velocità violenta bordata che piega le mani a Lone-
neghi IO 
14'la Juve reclama un rigore su Marocchi spintonato in area 
IV o stesso Marocchi colpisce in pieno i incrocio con una botta 
da fuori area 
22* raddoppia la Juve Fatto su Sehillaci Batte la punizione Zava 
rou e pesca Bonetti che arriva dalle retrovie e insacca di testa. 2-0 
42' De Agostini centra per Schillact botta secca da due passi Lo-
rierisventa 
52* accorcia le distanze lAscoli Falla deviota da un difensore 
bianconero a centroarea raccoglie Casagrande si gira e insacca 

54' Bonetti a un metro da Lorten spreca il 31 
65* Zavarov impegna seriamente Coneri 
$7* azione concitata sotto la porta di Lorten tira Zavarov respin 
la Schillact manca d un soffio la deviazione 
69' terzo gol della Juve De Agostini su punizione tocca corto a 
Schillact che tira forte Sabato impnme una nella deviazione alla 
palla che finisce in rete 
73 ' Schtllaci bomba da una quindicina di metri che Lonert devia 
con difficoltà QTP 

TULUO PARISI 

H TORINO Zavarov ce I ha 
messa tutta per imitare Skoro 
ma non ce I ha falla II gol 
dello slavo su questo stesso 
campo, domenica scorsa re 
sta il più veloce di tutti i tem 
pi solo 9 secondi A Saqha ne 
sono occorsi 54 per trafiggere 
Lorierì con una bomba che ha 
fotografato fedelmente il mo­
mento di grazia del sovietico e 
di tutta la Juve Gioco gol di 
vertissenwnti questa la realtà 
odierna-della Signoresche in 
estate aveva lasciato l'amaro 
in bocca ai'tifosi ©> tracce di 
scetticismo un pò in tutti per 
il suo mercato pieno di scon 
fitte e di incognite Invece la 
realtà dei fatti sta dimostrando 
il contrario pur tenendo con 
lo che per squadre come que 
sto Ascoli ad essere ottimisti 
si pud prevedere al massimo 
di non finire ali ultimo posto 
È comunque la Juve a convm 
cere per il modo con cui af 
fronta gl> impegni da come si 
dispone in campo e soprat 
tutto per la presenza di perso­
naggi che in poco tempo han 
no cambiato il volto delia 

JUVE 

Totale 26 
16 
5 
5 

Totale 18 
2 

Bonettl-De Agostini 3 

Totale 51 

TEMPO 

Zavarov 6 

• H M N N H N N Ì 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore piti implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 30 
2° Tempo 31 

Hnterruzionl d is loco 1° Tempo 28 
2° Tempo 22 

4 
2 
1 

ASCOLI 

Totale 7 

Totale 19 
1 
Colantuono 4 

Totale 65 
Arslanovlc 17 

Totale 61 ' 

Totale 50 

Al cavallino rampante 
Agnelli preferisce Zavarov 

Zoff non si scalda 
«Va tutto 
come da previsioni» 

squadra 
Certamente il pnmo uomo 

del rinnovamento si chiama 
Zavarov inconten bile trasci 
natone dei suol decisivo in 
tutte le giocate II sovietico 
adesso si esalta non soltanto 
nelle giocate individuali ma 
pensa sempre per la squadra 
e lo si è visto proporre anche 
temi di gioco importanti II 
rapporto con i compagni è 
mutato Ora gli passano la 
palla, credono in lui e il gioco 
appare più fluido Cosi con 
un airone da manuale la Ju 
ve è andata in vantaggio pro­
prio in perfetto spinto colletti 
vo con Si hillacl e Barros a fa 
vanre gli spazi per Zavarov 
Anche il piccolo Totò Schilla 
ci è diventato importante 
molto importante Ieri ha le 
nuto a dimostrare di essere 
anche intelligente Zoff gli 
aveva chiesto meno egoismo 
nelle fasi di impostazione e lui 
1 ha accontentato 

E poi il diesel del centro­
campo tutta gente solida e 
completa che sembra assolti 

ta perfettamente Anche se 
Fortunato non è in condizione 
smagliante cresce Aleimkov 
De Agostini e gli altri si prò 
pongono in maniera sempre 
costruttiva Tnceila non ha più 
paura di avanzare la squadra 
insomma è tranquilla Si può 
ricominciare a sognare anche 
se con cautela come ha am­
messo lo stesso Boniperti Ci 
crede anche la gente cui fa 
simpatia questa Juve che at 
tacca sempre che fiort specu­
la e che noìl mòlla! ma* 'Qual­
cuno la vuole già parente di 
quella di Funno e Benetti in 
cui giocava anche Gaetano 
Scirea ancora salutato con 
commozione dalle curve co­
me un vecchio amico ancora 
presente rito che sembra de 
stinalo a non finire tanto pre­
sto nell angolo dei ricordi La 
truppa di Borsellini quest an 
no sembra veramente desti 
nata ad una stagione di grandi 
tormenti È una squadra senza 
anima né personalità tranne 
in Casagrande che si è dimo 
strato ancora una volta impla 
cabile realizzatore 

§ • TORINO Che effetto fa es­
sere in testa con il Napoli e 
guardare Milan e Inter dall al 
to' «Nessuno - risponde Zoff -
assolutamente nessuno Tutto 
come nei preventivi dell ini 
zio Tre turni in casa su quat 
tro e qualche problema per 
Inter e Milan non dimenti 
chiamolo hanno favonto la 
nostra classifica Ma comun 
que sono soddisfatto certa 
mente è questa la strada giù 
sta per rimanere il più a lungo 
possibile nel gruppo che è 
ciò che noi ci proponiamo» 
Insomma è presto per sogna 
re Lo conferma anche 1 Awo 
calo che ha prefento Zavarov 
alla Ferrari di Monza «La 
squadra mi ha fatto visita sa 
bato a Villar e I ho trovata se 
rena e consapevole Questo è 
jl primo passo per tornare 
grandi anche se per fantasti 
care e è ancora tempo Certo 
uno Zavarov come questo 
fortissimo e trascinatore dei 
compagni è bello da vedersi» 
Forse 1 unico rimasto a so 
gnare è Salvatore Schiilaci 
Nei nuovi sogni e è la maglia 
bianconera che in certi mo­
menti non gli sembra ancora 
vera e è il primato dei canno 
meri della serie A appena ci 
ha messo piede e da len e è 
anche Lorien che gli ha para 
to tutto «Alla fine gli ho stretto 
una mano ci ho provato in 
tutti i modi ma è stato inutile» 
Chiude Tacconi che ha gioca 
to con una costola incrinata e 

Dino Zoff 

che Zoff aveva invitato a stnn 
gere i denti «Non I ho ascolta 
to mi aveva detto che se fossi 
stato un vero uomo non avrei 
nemmeno dovuto far ricorso 
ad una puntura calmante ma 
io I ho fatta lo stesso Agli eroi 
restano solo le lapidi nelle 
strade A me non interessa 
Volevo soltanto giocare be 
ne» DTP 

Bersellini critica i suoi 
«Troppa disattenzione» 

Casagrande furioso 
«Quel Rozzi 
è un dittatore» 
M TORINO È arrabbiatisi 
mo Walter Casagrande Ver 
rebbe subito da pensare che 
non abbia digento la sconfitta, 
ma non sarebbe nemmeno lo­
gico visto che 1 Ascoli faceva 
visita alla Juve e che il brasi 
liano ha segnato un bel gol 
Ecco la soluzione ce I ha con 
Rozzi Ma ciò che stupisce è 
che non è successo nulla di 
increscioso nel dopopartita 
Casagrande si riferisce ancora 
ad un episodio della settima 
na quando si recò dal presi 
dente a chiedere se lo lascia 
va partire per il Brasile aven 
do avuto notizia delle cattive 
condizioni di salute del padre 
«È un dittatore» ha commen 
tato ieri Casagrande nferen 
do;»ì al nfiuto che il presidente 
gli aveva opposto La realtà 
dei fatti è stata spiegata dallo 
stesso giocatore «La notizia 
non si è rivelata fortunata 
mente vera ma io «ppena 
1 avevo ricevuta, non lo potè 
vo sapere» Rozzi evidente 
mente non ha fiducia nel suo 
brasiliano e non ha nemmeno 
ipotizzato che la notizia po­
tesse essere vera Bersellini 
invece di fiducia ne ha anco 
ra anche se non gli è piaciuto 
il modo con cui I Ascoli ha 
deposto le armi. «Che la *Juve 
sia più forte lo sapevamo an 
che prima ma non si può 
concedere ultenore vantaggio 
ai bianconen lasciandosi infi 
lare dopo cinquanta secondi 
in spazi larghissimi Tanto di 
cappello al gol di Zavarov ma 
è sembrata un azione da ma 
nuale anche perché noi era 

vamo ancora negli spogliatoi 
Anche gli altn gol sono stati 
facilitati da nostre disattenzio­
ni Ma il campionato è lungo 
e e è tempo per allenarsi an 
che nella determinazione» 
Che sarà un anno durissimo è 
convinto per pnmo il tecnico 
Lui ai patemi e è abituato li 
problema è quello di abituare 
1 Ascoli DTP 

FIORENTINA-LAZIO I laziali castigati da un «volo» di Baggio 
Dunga non recupera le fatiche del viaggio 

I viola rompono il ghiaccio 
ma non trovano il gioco 

Sosa il cattivissimo 
13' Amarildo di testa lancia Sosa in area Gran sinistro dellat 
laccante laziale, la palla sbuccia ta traversa 
30' Marchegiani tenta il tiro da lontano per rompere la noia 
Nettamente fuori 
32' Dunga da lontano per poco non sorprende Fiori che riesce 
a respingere il pallone in tuffo in extremis 
60* Sosa conquista una palla sulla sinistra vola verso ta porta 
viola pia al momento della conclusione Pioli da dietro riesce ad 
allungare la palla a Landuca m usata 
68* Sosa da trenta metri calcia una splendida punizione che va 
di poco alta sulla traversa 
70' Marchegiani e Pm stringono Baggio che cade in area Ma ti 
fallo sembra commesso fuori dalla linea fatale Per I arbitro co 
munque è rigore che Baggio realizza 
87 Ancora Dertyaa che si fa vedere con un assolo fruendo delta 
improvvisa solitudine fi centravanti viola supera il portiere e ti 
ra nella porta vuota ma Fiori riesce a mettaci una mano e devia 
in angolo H 

90* Espulso Sosa per fallo di reazione m Pioli. 
02* Corner di Saggio Buso in area colpisce di testa ma Marche-
giani salva sulla linea M, „ UPaCa 

DAL NPjjfl flATO 
PAOLO 

• I PISTOIA Al quarto appun 
lamento la Fiorentina ha fatto 
centro scacciando per il mo 
mento le streghe che avevano 
cominciato a ballare intorno 
alla squadra viola Un buon 
tonico per Giorgi in vista della 
sfida di Coppa Uefa a Madrid 
contro I Atletico Ma i proble 
mi restano numerosi primo 
fra tutti I incapacità di andare 
a rete su azione Due gol rea 
lizzati finora oltre al rigore di 
ieri Anche quelli sono stati 
frutto di calci piazzati E un 

problema molto grave C è vo 
luto quindi un calcio di rigo­
re a metà ripresa per piegare 
una Lazio solida che con sa 
pienza era|iuscita a mettere il 
freno agli avversan cancellan 
do dalla scena gli uomini più 
rappresentativi e pericolosi 
dei gigliati E se il signor Ma 
gni fosse stato meno severo 
(il rigore è sembrato molto di 
scutibile il fallo su Baggio è 
sembrato essere stato com 
messo fuon area) anche que 
sto nuovo appuntamento do­

menicale dei padroni di casa 
impegnati ancora una volta 
sul campo neutro di Pistoia 
sarebbe terminato con un 
nuovo deludente nulla di fat 
to Del resto la partita non 
aveva prodotto niente di più 
per le deficienze offensive di 
entrambe le squadre Le delu 
siom più grandi di questa in 
sulsa partita sono arrivate 
propno dagli osannati e ac 
clamati «punten» sudamerìca 
ni Oertycia e Amanldo Im 
pacciati nel loro ridicolo agi 
tarsi addinttura elefantiaco 
nella corsa e nel movimento il 
laziale che il Pin viola ha can 
celiato con la massima disin 
voltura dalla partita non li si è 
visti quasi mai concludere in 
porta (umile eccezione nel fi 
naie un acuto di Dertycia) E 
tantomeno capaci di un guiz 
zo che desse un senso e ren 
desse meno anonima la loro 
presenza in campo Seppoi si 
aggiunge per quanto riguarda 
Amanldo che i suoi compa 
gni di squadra non gli hanno 
mai scodellato un pallone pu 
lito per la sua testa (è I unica 
cosa buona che sa fare) ecco 
che è abbastanza facile com 
prendere i motivi della sua di 
sastrosa prova 

La Fiorentina ha npresenta 
to in campo Dunga tornato 
sabato dal Brasile Giorgi lo ha 
mandato subito in campo Ec 
cessivo il suo ottimismo Forse 
avrebbe fatto meglio a lasciar 
lo a casa a nposare Svogliato 
svuotato chiaramente di ener 
gie senza la solita grinta è 
apparso una palla al piede 

per la squadra fino al punto 
di essere sostituito dall esor 
diente Dell Ogiio 11 Pin lazia 
le che lo ha preso in conse 
gna alla fine è risultato uno 
dei migliori della Lazio Non 
ha convinto neanche Baggio 
in chiara sofferenza contro 
(arcigno Marchegiani Alme 
no ha procurato il rigore vm 
cente Meglio di niente Con i 
due viola in giornata negativa 
la Lazio non na avuto dimcol 
tà a tenere il campo Addmt 
tura in alcuni frangenti il gio­
co dei biancazzum è parso 
più produttivo e appariscente 
di quello viola Attenta in dife 
sa agile a centrocampo ha 
dato anche I impressione di 
potercela fare Ma la sua di 
sinvoltura la semplicità dei 
suoi schemi non ha trovato 
seguaci nei pressi dell area di 
rigore viola Di Canio ha dato 
una nuova dimostrazione del 
suo egoismo calcisi co che 
ne frena I ascesa Prima di 
scomparire nettamente dalla 
scena ha praticamente gioca 
to da solo intestardendosi in 
insulsi dnbling vanesi pun 
tualmente e facilmente puniti 
dagli awersan Si è dato da fa 
re Sosa ma era solo È1 unico 
che ha creato qualche penco 
lo Peccato quel (allaccio alla 
fine che ne ha svalutato il voto 
finale L uruguayano ha colto 
una traversa I unico vero peri 
colo creato dalla Lazio Trop 
pò poco per pretendere di 
più anche se alla fine i bian 
cazzum possono sentirsi deru 
bau di un pan che gli avrebbe 
reso maggior giustizia 

Materazzi 
<Avete 
visto 
il rigore?» 
• I PISTOIA La vittoria della 
Fiorentina su calcio di rigore 
farà molto discutere I viola 
sostengono che Baggio è stato 
atterrato m area laziale i 
biancocelesti sostengono il 
contrario Stando a Materazzi 
il direttore di gara (ingannato 
dal guardalinee) è stato trop 
pò precipitoso «Marchegiani 
e Pin hanno commesso fallo 
su Baggio ma il paltone a mio 
avviso era fuori area È stato 
molto bravo Baggio a tuffarsi 
Diciamo allora che un pareg 
gio sarebbe stato il nsultato 
più onesto»Anche il brasila 
no Dunga (accolto con scro 
scianti applausi dai tifosi vio 
la) non ha inteso sbilanciarsi 
«La vittoria è giusta ma sul n 
gore non posso dire molto 
poiché mi trovavo troppo lon 
tano dall azione Cosa penso 
della squadra7 Devo pnma co 
noscere i nuovi arrivati per da 
re il giudizio Come vedo la 
partita di mercoledì contro 
I Ailetico Madnd? Gli spagnoli 
sono molti forti Speriamo di 
conquistare un nsultato utile» 

DLC 

CREMONESE-GENOA Tre espulsi, un rigore, un gol 
annullato. Liguri ancora in nove 

I «cattivi» in scena: 
festival di cartellini rossi 

Lo Beilo protagonista 
20 // Genoa m pressing recupera una palla sulta tre quarti con 
Perdomo che fa viaggiare Fontolan il cui tiro dal limite è morì 
di un soffio 
25' Combinazione Perdomo e Fontolan e tiro dell attaccante 
rinviato da Rampulla 
26* Su corner di Ruben Paz Fontolan viene strattonato da Citte-
rio Lo Beilo assegna il rigore che Aguilera trasforma con un tiro 
basso ali angolo destro di Rampulla 
30* Cross di Bonomi da destra, colpo di testa di Qnello che su 
pera Gregort L arbitro Lo Bello pero annulla per fuorigioco pas 
siuo di Montorfano 
32' Su un azione sotto la curvagrigiorossa Iarbitro viene colpi 
to al braccio da un oggetto Jl gioco riprende dopo due minuti 
45' Scambio di cortesie a gioco fermo tra Fontolan e Rampulla 
Lo Bello ammonisce il portiere ed espelte I attaccante genoano 
59' Miracolo di Cregori su punizione di Chiom II portiere to~ 

f he ta palla dal sette- con un volo plastico e devia in corner 
0* Tiro cross di Gualco deviato da Fiortn la palla s impenna e 

Gregort riesce a mettere in corner con un intervento miracoloso 
72 Dezotti espulso per doppia ammonizione 
84' Urban in contropiede appoggia Ruben Paz che davanti a 
Rampulla mette incredibilmente a lato Q "R 

FEDERICO ROSSI 

M CREMONA Otto ammoni 
ti tre espulsi il professor Sco 
glio che a fine partita saluta la 
trbuna con il poco «accade 
m co» gesto dell ombrello E 
ancora un rigore trasformato 

i Aguilera un gol annullato 
a Cinello diversi penalty re 
clamati dai padroni di casa 
I arbitro Lo Bello colpito al go 
m to da un oggetto Un bollet 
tino di guerra E nel Far West 
dello "Zini» a vincere è il Gè 
noa grazie ad una perla del 

migliore dei suoi tre uruguaia 
ni al meno quanto a continui 
tà di rendimento Far West la 
parola giusta considerando 
anche I acceso clima sugli 
spalti equamente suddivisi fra 
imducibili «trasfertisti» rosso 
blu e delusi padroni di casa 

Ma è bene sottolineare co­
me I unico dei protagonisti 
con vocazione pistolere sia 
stato ! arbitro Lo Bello scon 
cenante in alcuni decisioni e 
incapace (se non con 1 estrar 

re a getto continuo i cartelli 
ni) di tenere in mano la parti 
ta I ventidue in campo aveva 
no intenzione di ingaggiare 
una bella battaglia con gnnta 
e carattere ma non pensava 
no certo a una nssa Evidente 
mente il solerte direttore di 
gara si è lasciato condizionare 
dalla fama di Cremonese Gè 
noa presentata alla vigilia co­
me le squadre più cattive del 
campionato Fatto sta che sin 
dall avvio con le sue decisioni 
ha contnbuito a surriscaldare 
gli animi trasformando in os 
sequio alle nuove severe di 
sposizioni di Gussoni una 
partita concitata in una quasi 
nssa da osteria 

Alla fine a pagare non è so 
lo la Cremonese sconfitta in 
malo modo e precipitata nei 
bassi fondi della classifica Pa 
ga anche il Genoa una squa 
dra che cerca di giocare il cai 
ciò facendo dell aggressività 
la sua arma migliore ma che 
continua ad essere tartassata 
dai cartellini al punto da fini 
re ciclicamente ogni trasferta 
(eia già capitato a Pistoia con 
la Fiorentina) in 9 Alla lunga 
queste espulsioni fir anno 
per pesare sul bilancio dei 
rossoblu Ed è un peccato 
perché il Genoa altrimenti ha 
tutto per diventare la grande 
rivelazione della stagione 
Schemi ordinati gioco fanta 
sioso pressing capacità di di 
fendersi anche in inferiorità 
numerica 

Scoglio suona la grancassa 
continua a sbandierare ambi 
zioni ma le sue leone perora 
funzionano II campo dà ra 
gione al professore che merita 
un applauso Non menta inve­
ce elogi il suo comportamen 
to fuon dal recinto di gioco II 
suo gesto dell ombrello effet 
tuata a fine partita ali indirizzo 
dei tifosi cremonesi non è sta 
to certo un esempio di educa 
zione come non meno I ac 
ceso diverbio in sala stampa 
con i giornalisti locali 11 calcio 
non è uno sport da educande 
ma almeno certi pnncipi di 
correttezza sportiva vanno ri 
spettati AItnmenti è inutile la 
mentarsi per la violenza negli 
stadi Almeno i protagonisti 
hanno l obbligo di mantenere 
il cervello freddo 

Resta poi da censurare il 
comportamento di Lo Bello 
In campo è successo di tutto 
ma 1 impressione che ad ac 
cendere la miccia sia stato 
propno I indisponente «signo­
re in nero» Ha assegnato un 
giusto rigore al Genoa ma poi 
ha annullato forse con troppa 
frettolosità un gol alla Cremo­
nese E poi ammonizioni (fra 
cui una errata Fontolan al po­
sto di Ruotolo) ed espulsioni 
in serie Ma lo sanno gli arbitri 
che per portare a termine una 
partire ci vogliono almeno 7 
giocatone Se si continua cosi 
e è il rischio di tante chiusure 
anticipate Con risultati non 
decisi dal campo ma a tavoli 

22* 
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